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Ordinanza del Consiglio di stato ripassa la palla al Tar sul regolamento elettorale

Elezioni forensi in un tunnel
C’è contrasto tra norme sulla tutela delle minoranze

DI GABRIELE VENTURA

Senza pace le elezioni 
degli ordini degli avvo-
cati. Il Consiglio di sta-
to ha infatti ripassato 

la palla al Tar sul regolamento 
elettorale, sollecitando la fi s-
sazione dell’udienza di merito. 
E ravvisando un contrasto tra 
la disciplina del nuovo ordi-
namento forense e il decreto 
ministeriale che regolamenta 
le elezioni in merito alla tute-
la delle minoranze. È quanto 
emerge dall’ordinanza pro-
nunciata ieri da palazzo Spa-
da, che ha accolto il ricorso n. 
552 del 2015 proposto dall’As-
sociazione nazionale avvocati 
italiani, guidata da Maurizio 
de Tilla, contro la precedente 
ordinanza cautelare del Tar 
Lazio, che invece non aveva 
riscontrato profi li di illegitti-
mità in merito al regolamento 
sulle modalità di elezione dei 
componenti dei consigli degli 
ordini circondariali forensi. 
Secondo il Consiglio di stato, 
invece, «appaiono condivisibili 
le censure che evidenziano il 
contrasto tra la disciplina det-

tata dalla legge n. 247 del 31 
dicembre 2012 e il regolamen-
to impugnato in merito alla 
tutela delle minoranze che, in 
un ente pubblico di carattere 
associativo, ben rifl uiscono sui 
temi dell’imparzialità dell’am-
ministrazione, di cui all’art. 97, 
comma 2 della Costituzione». 
Proprio ai fi ni della tutela di 
questi principi, secondo l’ordi-
nanza «pare praticabile un’in-
terpretazione in cui il limite di 
voti di cui all’art. 28, comma 3, 
della legge n. 247/2012 sia da 
considerarsi insuperabile, fer-
ma restando la possibilità di 
prevedere modi di espressione 
delle preferenze ulteriori tese 
a salvaguardare le differenze 
di genere, come nel sistema già 
vagliato dalla sentenza della 
Corte costituzionale n. 4 del 
14 gennaio 2010». Ancora, a 
parere del Consiglio di stato, 
«le esigenze cautelari vantate 
dalle parti appellanti ben pos-
sono essere tutelate, anche in 
considerazione del diverso svi-
luppo delle fasi procedimentali 
nelle diverse sedi e delle già 
avvenute elezioni». Quindi, pa-
lazzo Spada accoglie l’istanza 

cautelare in primo grado ai 
fi ni della sollecita fi ssazione 
dell’udienza di merito, ai sensi 
dell’art. 55, comma 10, del co-
dice del processo amministra-
tivo, trasmettendo l’ordinan-
za al Tar. Ricordiamo, infi ne, 
che le operazioni elettorali si 
sono già svolte in molti Coa e 
in altri si tengono proprio in 
questi giorni, tra fi ne febbraio 
e inizio marzo. «È evidente», 
commenta il presidente Anai, 
Maurizio de Tilla, «che le mag-
gioranze di genere possono es-
sere rafforzate solo nell’ambi-
to della votazione limitata ai 
due terzi». A parere di Ester 
Perifano, «il Consiglio di Stato 
sposa in pieno la nostra tesi, 
ovvero il contrasto del regola-
mento con la legge di riforma 
forense inerente la tutela delle 
minoranze. Il Cds , opportuna-
mente, invita il Tar a decidere, 
ovvero ad assumersi le proprie 
responsabilità».

Cinque mila euro di multa se l’avvocato deposita gli atti 
solo in forma telematica. Senza la predisposizione delle co-
pie «cortesia». È la condanna (ex art. 96, c. 3, cpc) infl itta 
dal tribunale di Milano, con sentenza 534 del 15/1/2015, a 
una parte perché il proprio avvocato non aveva deposita-
to le copie cartacee previste dal protocollo siglato tra il 
tribunale e l’ordine degli avvocati di Milano, «rendendo 
più gravoso per il Collegio esaminarne le difese». Secondo 
Mirella Casiello, presidente Organismo unitario dell’av-
vocatura, è «una sentenza assurda: la copia di cortesia è 
uno strumento per sopperire i defi cit di un processo civile 
telematico, non ancora a regime. Non è possibile che si 
trasformi in una «ghigliottina» sul lavoro degli avvocati. 
L’atteggiamento del magistrato oltre che ingiusto, di fatto, 
mette in discussione il grande sforzo dell’avvocatura e 
degli altri operatori della giustizia affi nché sia effi cace il 
nuovo sistema, e, quindi, mettendo a rischio il buon fun-
zionamento del Pct». Duro anche il commento dell’Asso-
ciazione nazionale forense. «Se i magistrati remano contro 
il processo civile telematico», dichiara il presidente Ester 
Perifano, «vanifi cando gli sforzi compiuti dalla categoria 
degli avvocati che si sono anche resi disponibili ad andare 
incontro alle diffi coltà della macchina statale, accedendo 
a richieste extra legem dei magistrati, ci chiediamo se 
non occorre forse una seria rifl essione sull’opportunità 
di chiedere la disdetta di tutti i protocolli».

Gabriele Ventura

Multa al legale se deposita 
l’atto solo in via telematica

DI BEATRICE MIGLIORINI

Salta l’aumento fino alla 
metà del termine di 
prescrizione per i re-
ati contro la pubblica 

amministrazione. La dispo-
sizione, infatti, sarà rinviata 
nel testo ad hoc al vaglio del-
la commissione giustizia della 
camera insieme ai nuovi ter-
mini di prescrizione per il re-
ato di falso in bilancio. Resta 
invariato, invece, l’aumento 
della pena fino alla metà per 
i recidivi così come previsto 
dall’art. 161 del codice penale. 
Continuano le votazioni al ddl 
anticorruzione in commissio-
ne giustizia al senato anche se 
i tempi rischiano di dilatarsi. 
Ieri, infatti, dopo aver respin-
to il primo terzo degli emen-
damenti presentati all’art. 1 
(modifica alle pene per i reati 
di corruzione), hanno trovato 
accoglimento solo due pro-
poste di modifica (identiche 
tra loro) che hanno portato 
all’eliminazione della lettera 
c) del comma 1 dell’art. 1. Così 
facendo, quindi, è stata elimi-
nata la disposizione che pre-
vedeva un amento dei termini 
di prescrizione fino alla metà 
per i reati contro la pubblica 
amministrazione. Disposizioni 
di questo tipo, infatti, saranno 
tutte rinviate nel testo al va-

glio della commissione giusti-
zia della camera. Stessa sorte, 
quindi, anche per i termini del 
falso in bilancio per stessa 
ammissione del sottosegre-
tario alla giustizia Cosimo 
Maria Ferri che, a margine 
della seduta, ha precisato che 
«la decisione politica è quella 
di concentrare l’esame sulla 
prescrizione nel ddl all’esame 
della camera». Sul fronte falso 
in bilancio, poi, la commissio-
ne continua a restare in attesa 
della decisione dell’esecutivo. 
Calendario alla mano, infatti, 
il testo del ddl anticorruzione 
è calendarizzato per l’esame 
dell’aula di palazzo Madama 
giovedì prossimo. Il rischio, 
però, è quello di andare in 
aula senza il mandato al re-
latore. Le forze di opposizio-
ne, infatti, hanno promesso di 
fare ostruzionismo ad oltran-
za se il governo non manterrà 
la promessa di presentare il 
nuovo testo sul falso in bi-
lancio in commissione e non 
direttamente in aula. «Non è 
nostra intenzione rallentare i 
lavori della commissione», ha 
spiegato a ItaliaOggi Ferri, 
«abbiamo bisogno di tempo, 
però, per mettere a punto un 
testo che trovi la sintesi di tut-
te le posizioni e sia allo stesso 
tempo corretto ed efficace da 
un punto di vista giuridico». 

Le modifiche al ddl anticorruzione

Prescrizione 
solo alla camera

L’obbligo della nota integrativa 
in formato elettronico elaborabile 
dipende sia dalla data di chiusura 
dell’esercizio sia da quella di ap-
provazione del bilancio da parte 
dei soci. Le imprese interessate al 
suo deposito al Registro delle im-
prese, dopo la nota diffusa da Xbrl 
Italia (si veda ItaliaOggi di ieri), 
potranno continuare ad utilizzare 
il Pdf/A, per il terzo prospetto che lo 
compone, solo al verificarsi di una 
delle due fattispecie seguenti. La 
prima riguarda la data di chiusura 
dell’esercizio rendicontato: se il pe-
riodo amministrativo si è concluso 
prima del 31-12-2014 si utilizzerà 
la tassonomia 2011-01-04 che ri-
guarda i soli prospetti quantita-
tivi. Ciò a prescindere dalla data 
di approvazione da parte dei soci. 
Una società di capitali, quindi, con esercizio 
01/12/2013-30/11/2014 che approvi il proprio 
bilancio, in prima convocazione, il prossimo 
30 marzo 2015 dovrà usare l’Xbrl solo per 
stato patrimoniale e conto economico poten-
do impiegare il Pdf/A per la nota integrativa. 
La seconda fattispecie, conseguenza diretta 
proprio dalla recente precisazione di Xbrl 
Italia, riguarda invece i bilanci d’esercizio 
con termine del periodo amministrativo ren-
dicontato corrispondente o successivo al 31 
dicembre 2014 ma approvati entro il 2 marzo 
2015 compreso. In questo caso lo standard 
setter tecnologico ha consentito di continuare 
ad utilizzare la tassonomia 2011-01-04, ossia 
d’impiegare il Pdf/A per la nota integrativa. 
Si tratta dei soggetti obbligati al deposito con 
esercizio solare, al limite anche quelli non so-
lari che chiudono nelle prime settimane del 
2015, che hanno però approvato il loro rendi-
conto individuale. L’impiego obbligatorio della 
nuova tassonomia 2014-11-17, ossia quella 
che prevede la codifica in formato elettroni-

co elaborabile anche della nota integrativa, 
riguarderà in definitiva i bilanci d’esercizio 
relativi a periodi amministrativi chiusi a 
partire dal 31 dicembre 2014 purché appro-
vati dai soci a partire dal 3 marzo 2015: si 
tratta della quasi totalità del milione di con-
ti individuali redatti dalle società di capitali 
italiane, secondo le disposizioni civilistiche, 
che saranno inviati alle Camere di commercio 
nell’imminente campagna depositi 2015. Ul-
tima precisazione per il bilancio consolidato: 
proprio per agevolare gli operatori, i server 
InfoCamere accetteranno conti di gruppo, 
redatti secondo le disposizioni di cui al dlgs 
127/1991, codificati tanto con la vecchia quan-
to con la nuova tassonomia. Quest’ultima non 
prevede infatti significative differenze, salvo 
piccoli adeguamenti negli schemi di stato 
patrimoniale e conto economico mutuati dal 
bilancio d’esercizio, non essendo stato ancora 
previsto il tracciato in formato elettronico ela-
borabile della relativa nota integrativa.

Andrea Fradeani

LE CONSEGUENZE DELLA PROROGA DELLA SCADENZA DEL 3 MARZO

Nota integrativa, assetto variabile

esercizio co elaborabile anche della nota integrativa

I formati di deposito
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